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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_1_SO14_LRE_9_1_TESTO

Legge regionale 1 luglio 2022, n. 9
Disposizioni in materia di intermodalità.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1 - (Trasporto intermodale)
Art. 2 - (Abrogazioni)
Art. 3 - (Norme finanziarie)
Art. 4 - (Entrata in vigore)

Art. 1
(Trasporto intermodale)

1. Al comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 15 (Riordinamento normativo 
dell’anno 2004 per i settori della protezione civile, ambiente, lavori pubblici, pianificazione territoriale, 
trasporti ed energia), le parole <<nel Libro Bianco (La politica europea dei trasporti fino al 2010: il mo-
mento delle scelte)>> sono sostituite dalle seguenti: <<nella Strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente: mettere i trasporti europei sulla buona strada per il futuro di cui alla comunicazione della 
Commissione europea COM (2020) 789 final del 9 dicembre 2020>>.

2. Dopo la lettera a) del comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 15/2004 è inserita la seguente:

<<a bis) servizi di trasporto intermodale ferroviario shuttle infra-regionale in partenza o in arrivo dai 
o ai nodi logistici e portuali siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, inclusi i servizi con ori-
gine o destinazione da o per le aziende produttive insediate e limitatamente alle direttrici interne al 
territorio regionale stesso; gli aiuti sono finalizzati a compensare i differenti costi esterni e di utilizzo 
dell’infrastruttura tra la modalità stradale e quella ferroviaria sulle relazioni infraregionali, nonché all’ab-
battimento degli extra costi derivanti dalla presenza di penalizzazioni strutturali dell’impianto ferroviario 
regionale e dei relativi raccordi con le aree operative dei nodi logistici e portuali e delle aziende industriali 
della regione;>>.

3. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 15/2004 dopo la parola <<servizi>> 
è inserita la seguente: <<intermodali>>.

4. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 15/2004 è aggiunta la seguente:

<<b bis) servizi di trasporto intermodale costiero infra-portuale per il trasporto delle merci tra i porti 
ubicati nella Regione Friuli Venezia Giulia, limitatamente ai semilavorati in importazione destinati alla 
lavorazione industriale presso le aziende insediate nel territorio regionale e ai relativi prodotti finiti in 
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esportazione; gli aiuti sono finalizzati a compensare i differenti costi esterni e di utilizzo dell’infrastruttu-
ra tra la modalità stradale e quella costiera sulle relazioni fra i tre porti regionali, finalizzati a promuovere 
il trasferimento del traffico merci tra le aziende e i porti di sbarco o imbarco dalla modalità stradale a 
modalità maggiormente sostenibili ai fini della riduzione del forte impatto ambientale prodotto dal-
la movimentazione terrestre dei semilavorati e prodotti finiti dell’industria del comparto siderurgico e 
metallurgico.>>.

Art. 2
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale 
regionale nonché interventi di semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e 
infrastrutture, portualità regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità);

b) il comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019);

c) il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in 
materia di programmazione e contabilità).

Art. 3
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 21, comma 1, lettera a bis), della legge regionale 15/2004, come 
inserita dall’articolo 1, comma 2, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e 
diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

2. Per le finalità previste dall’articolo 21, comma 1, lettera b bis), della legge regionale 15/2004, come 
aggiunta dall’articolo 1, comma 4, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 4
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 1 luglio 2022

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 15, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 21 
(Interventi per lo sviluppo dell’intermodalità) 

  
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in linea con gli indirizzi fissati nella Strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente: mettere i trasporti europei sulla buona strada per il futuro di cui alla comunicazione della 
Commissione europea COM (2020) 789 final del 9 dicembre 2020, nell’ambito delle iniziative per lo sviluppo 
del sistema di trasporto intermodale, riferito ai flussi nazionali e internazionali di transito che interagiscono sul 
proprio territorio e che interessano i poli logistici interni, portuali e di confine, è autorizzata a concedere contributi 
per l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di servizi di trasporto marittimo e ferroviario, con la seguente articolazione:  
  
a) servizi di trasporto ferroviario intermodale in partenza e/o in arrivo dai nodi logistici e portuali siti nel territorio 
regionale, sulle direttrici di transito nazionale e internazionale; gli aiuti sono finalizzati a compensare i differenti 
costi esterni e di utilizzo dell’infrastruttura tra la modalità stradale e quella ferroviaria, nonché all’abbattimento 
degli extra-costi derivanti dalla presenza di penalizzazioni naturali e strutturali quali barriere fisiche, confini di 
diversi Stati membri e non membri, interscambio della trazione, mancata interoperabilità del materiale ferroviario 
impiegato, vincoli all’utilizzo del materiale rotabile e condizioni non omogenee nei costi di accesso all’infrastruttura 
ferroviaria tra i diversi paesi; 
 
a bis) servizi di trasporto intermodale ferroviario shuttle infra-regionale in partenza o in arrivo dai o ai 
nodi logistici e portuali siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, inclusi i servizi con origine o 
destinazione da o per le aziende produttive insediate e limitatamente alle direttrici interne al territorio 
regionale stesso; gli aiuti sono finalizzati a compensare i differenti costi esterni e di utilizzo 
dell’infrastruttura tra la modalità stradale e quella ferroviaria sulle relazioni infraregionali, nonché 
all’abbattimento degli extra costi derivanti dalla presenza di penalizzazioni strutturali dell’impianto 
ferroviario regionale e dei relativi raccordi con le aree operative dei nodi logistici e portuali e delle aziende 
industriali della regione; 
 
b) nuovi servizi intermodali marittimi per il trasporto combinato delle merci in arrivo e/o partenza dai porti siti nel 
territorio regionale, in conformità alle linee guida specificate nei nuovi orientamenti comunitari per lo sviluppo della 
rete transeuropea del trasporto; gli aiuti sono finalizzati a promuovere il trasferimento del traffico merci dalla 
modalità ferroviaria e/o stradale a quella marittima. 
 
b bis) servizi di trasporto intermodale costiero infra-portuale per il trasporto delle merci tra i porti ubicati 
nella Regione Friuli Venezia Giulia, limitatamente ai semilavorati in importazione destinati alla 
lavorazione industriale presso le aziende insediate nel territorio regionale e ai relativi prodotti finiti in 
esportazione; gli aiuti sono finalizzati a compensare i differenti costi esterni e di utilizzo dell’infrastruttura 
tra la modalità stradale e quella costiera sulle relazioni fra i tre porti regionali, finalizzati a promuovere il 
trasferimento del traffico merci tra le aziende e i porti di sbarco o imbarco dalla modalità stradale a 
modalità maggiormente sostenibili ai fini della riduzione del forte impatto ambientale prodotto dalla 
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movimentazione terrestre dei semilavorati e prodotti finiti dell’industria del comparto siderurgico e 
metallurgico. 
 
2. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione delle 
finalità di cui al comma 1 sono disciplinate da apposito regolamento da sottoporre a notifica preventiva alla 
Commissione dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE. 
 
3. Per le finalità previste dal comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 1.500.000 euro suddivisa in 
ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2004 al 2006 a carico dell’unità previsionale di base 
6.3.350.2.3333, con riferimento al capitolo 3869 (2.1.243.3.09.22) di nuova istituzione nel documento tecnico 
allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 350 - Servizio per il trasporto merci, con la denominazione <<Contributi 
per l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di servizi di trasporto ferroviario in partenza e/o in arrivo dai nodi logistici 
e portuali siti nel territorio regionale>> e con lo stanziamento complessivo di 1.500.000 euro suddiviso in ragione 
di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2004 al 2006. 
 
4. Per le finalità previste dal comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa complessiva di 1.200.000 euro suddivisa in 
ragione di 200.000 euro per l’anno 2004 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006 a carico dell’unità 
previsionale di base 6.3.350.2.3333, con riferimento al capitolo 3870 (2.1.243.3.09.22) di nuova istituzione nel 
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 350 - Servizio per il trasporto merci, con la 
denominazione <<Contributi per l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto 
combinato delle merci in partenza e/o in arrivo dai nodi logistici e portuali siti nel territorio regionale>> e con lo 
stanziamento complessivo di 1.200.000 euro suddiviso in ragione di 200.000 euro per l’anno 2004 e di 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006. 
 
5. All’onere di 1.500.000 euro suddiviso in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2004 al 2006, 
derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 3, si provvede mediante prelevamento di pari importo 
dall’unità previsionale di base 53.6.250.2.9 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al fondo globale di parte capitale iscritto al capitolo 9710 
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi (partita n. 88 del prospetto D/2 allegato al documento tecnico 
stesso). 
 
6. All’onere di 1.200.000 euro suddiviso in ragione di 200.000 euro per l’anno 2004 e di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2005 e 2006, derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 4, si provvede mediante 
prelevamento di pari importo dall’unità previsionale di base 53.6.250.2.9 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al fondo globale di parte 
capitale iscritto al capitolo 9710 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi (partita n. 97 del prospetto 
D/2 allegato al documento tecnico stesso). 
 

Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 9 
(Servizio intermodale ferroviario di trasporto di bramme di ferro) 

  
1. L’Amministrazione regionale, in base agli orientamenti comunitari volti a favorire il sostegno dei 
trasporti intermodali, ai sensi della direttiva 92/106/CEE del Consiglio del 7 dicembre 1992, relativa alla 
fissazione di norme comuni per taluni trasporti combinati di merci tra Stati membri, recepita dallo Stato 
italiano con decreto ministeriale del 15 febbraio 2001, nonché del regolamento (CE) n. 1382 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativo alla concessione di contributi finanziari comunitari 
destinati a migliorare le prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci ("programma Marco Polo"), 
e del regolamento (CE) n. 923 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, recante 
modifica del regolamento (CE) n. 1692/2006che istituisce il secondo programma Marco Polo relativo alla 
concessione di contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni ambientali del sistema di 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 6 luglio 2022 so14

trasporto merci (Marco Polo II) (Testo rilevante ai fini del SEE), riferiti ai contributi finanziari comunitari 
per il miglioramento delle prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci, è autorizzata a sostenere 
un servizio intermodale ferroviario di trasporto di bramme di ferro tra i porti della regione e le aziende 
utilizzatrici situate nelle zone industriali di interesse regionale, finalizzato alla riduzione del traffico su 
strada e all’incremento della connessa sicurezza.  
 
2. I contributi sono concessi all’impresa logistica che realizza il servizio sulla tratta ferroviaria del 
trasporto intermodale combinato tra mare e ferrovia. 
 
3. La misura massima dell’aiuto è fissata in 54 euro per ogni bramma trasportata su vagone ferroviario, a 
condizione che l’importo complessivo dell’aiuto non superi il 30 per cento dei costi totali per 
l’effettuazione del servizio di trasporto ferroviario. 
 
4. L’impresa logistica beneficiaria, come definita dalla direttiva 92/106/CEE, è individuata tramite 
manifestazione di interesse pubblico.  
 
5. In conformità alla normativa europea in materia, il regime di aiuto previsto ha una durata triennale e 
può essere ridotto progressivamente, con apposito provvedimento della Giunta regionale nel suo periodo 
di applicazione, qualora le condizioni più favorevoli di mercato lo dovessero consentire. 
 
6. Il regime di aiuto viene sottoposto a notifica preventiva presso la competente struttura della 
Commissione europea e diviene efficace soltanto dopo l’ottenimento del parere positivo da parte della 
stessa.] 
 
- Il testo dei commi 4 e 5 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 
 

Art. 6 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

 
- Omissis - 

 
[4. Nelle more dell’avvio del progetto di cui all’articolo 9, comma 1, della legge regionale 21 luglio 2017, n. 
29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale nonché interventi di semplificazione 
dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e trasporti, 
urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità), in presenza di situazioni di rilevante criticità per il 
traffico stradale e per la relativa sicurezza, derivanti dal trasporto di bramme lungo la viabilità ordinaria e 
in correlazione a provvedimenti di limitazione del traffico pesante, l’Amministrazione regionale provvede 
all’affidamento a soggetti qualificati allo svolgimento di attività di trasporto ferroviario, del servizio di 
trasporto bramme dai porti della regione fino alle aziende utilizzatrici dislocate nelle zone industriali di 
interesse regionale. Ai soggetti individuati per l’effettuazione del servizio sono attribuite risorse 
disponibili a bilancio regionale compensative della differenza di costi rispetto al trasporto stradale e 
comunque nel rispetto dei massimali e delle condizioni poste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".] 
 
5. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella F di cui al comma 22. 
 

- Omissis - 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Art. 6 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

  
1. Alla legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale nonché 
interventi di semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, portualità 
regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità), sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) al comma 1 dell’articolo 11 le parole <<senza oneri>> sono sostituite dalle seguenti: <<senza costi tariffari di 
competenza regionale>>; 
 
b) nella rubrica dell’articolo 12 le parole <<di motorizzazione civile>> sono sostituite dalle seguenti: <<di 
collaudo>>;   
 
c) al comma 1 dell’articolo 12 le parole <<di motorizzazione civile>> sono sostituite dalle seguenti: <<di collaudo>>.   
 
[2. Al comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019), dopo le parole <<trasporto stradale>> sono inserite le seguenti: <<e comunque nel 
rispetto dei massimali e delle condizioni poste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti "de minimis">>.]   
 
3. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 sono introdotte le variazioni relative alle 
Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 di cui all’allegata 
Tabella F. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 164 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 26 aprile 2022, assegnato alla IV 
Commissione permanente il 26 aprile 2022; 

 
- esaminato dalla IV Commissione permanente nella seduta del 16 maggio 2022 e, nella medesima seduta, 

approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazione di maggioranza del Consigliere Tosolini; 
 

- esaminato e approvato a maggioranza, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 21 giugno 
2022; 

 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 

Consiglio regionale n. 3389/P dd. 27 giugno 2022. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
IGOR  DE BASTIANI - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOL-
LO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI
STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER 
L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I LAVORI D’AULA
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